
di Tolosa, morto nel 17 3 7 :  Luigia Francesca, detta ma­
damigella di Nantes, maritata a Luigi III duca di Borbon- 
Condè , morta nel 174 3;  Luigia M aria ,  detta madamigel­
la di Blois maritata a Filippo II duca d’ Orleans e reg­
gente di F'rancia, morta nel 1749.

Nel i65fc> fu istituita al castello di Madrid nel bosco 
di Bologna la prima manifattura di seta a telaio.

Sino al i665 non esisteva in Francia veruna manifat­
tura di specchi. Mediante la concessione di un privilegio 
di venti anni accordato con lettere-patenti del mese di ot­
tobre di quest’ anno, e poscia continuamente rinnovato, 
Colbert determinò gli operai veneziani ad .espatriare sotto 
la direzione di Nicola dii Royer. A questo privilegio è do­
vuta quella manifattura di specchi stabilita a san Gobin 
nella foresta di C o u c i , i cui lavori superano di molto in 
grandezza e bellezza quelli di Venezia.

Nel novembre 1674 fu verificato il primo appalto della 
ferma tabacco: fu esso conferito col diritto sullo stagno 
per anni sei a Giovanni Breton, i primi due anni per cin- 
quecentomila l i r e ,  e gli ultimi quattro per duecentomila 
di più. Nel 1720 fu ceduto alla compagnia dell’ Indie per 
un milione e cinquecentomila lire , e nel 1771 giunse a 
ventisette milioni.

Il marco d’ oro monetato valeva sul finir del regno 
di Luigi il Grande quattrocentovcnti lire, c quello d ’ ar­
gento ventotto. Il marco d’ oro fino era a quattrocentocin- 
quantotto l ire ,  tre soldi e sette denari, e il marco d ’ ar­
gento a trenta l i re ,  dieci so ldi,  dieci de n a ri , dopo essere 
stato a quaranta lire.

L U IG I  X V  detto il RENNAMATO.

L ’ anno 1 7 1 5  L U I G I ,  terzo figlio di L uigi  di Fran­
cia , duca di Borgogna , poscia Delfino, c di Maria Ade­
laide di Savoja , nato a Versailles il i 5 febbraio 1710 alle 
ore otto del m attino, succedette il i.° settembre 1715  a 
Luigi X IV  suo bisavolo. Questo monarca aveva istituito col 
suo testamento 1111 consiglio di reggenza, alla testa del 
quale divisava porre il nipote Filippo duca d’ O rleans, p i i ­
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